
 

 

  Consiglio di Presidenza 
della Giustizia Tributaria 

      _________________________ 
 

    Ufficio del Massimario 

ufficiomassimariocpgt@finanze.it 

https://massimario.giustizia-tributaria.it 

 

DECORRENZA DEL TERMINE QUINQUENNALE DI DECADENZA IN CASO DI DENUNZIA INFEDELE 

 

  Corte di Giustizia Tributaria di Secondo Grado della Campania - Sezione 

3, Sentenza del 30/1/2026, n. 1140 

Composizione Pres. Montagna Alfredo, Rel. Cananzi Francesco 

  181 TRIBUTI LOCALI (COMUNALI, PROVINCIALI, 

REGIONALI)  -  295 TASSA RACCOLTA DI RIFIUTI SOLIDI URBANI INTERNI 

TRIBUTI LOCALI (COMUNALI, PROVINCIALI, REGIONALI) - TASSA 

RACCOLTA DI RIFIUTI SOLIDI URBANI INTERNI -  

  Denunzia originaria infedele - Violazione annuale dell’obbligo di 

presentazione - Adempimento successivo - Termini - Conseguenze - 

Decadenza quinquennale - Decorrenza - Individuazione. 

Massima In tema di tassa sulla raccolta dei rifiuti, Il contribuente che, negli anni 

successivi a quelli in cui ha presentato una “denuncia unica dei locali e 

delle aree tassabili” infedele, ometta di presentare una denuncia 

corretta, restando inerte, si trova nelle condizioni di chi non ottempera 

all’obbligo di effettuare tale dichiarazione, sicché avendo in tali ipotesi 

tempo sino al 20 gennaio dell’anno successivo per adempiere tale 

obbligo, è dall’anno successivo a quello a cui il tributo si riferisce che 

decorre il termine quinquennale di decadenza di cui all’art. 1, comma 

161, della l. n. 296/2006. 

Rif. normativi Art. 62 del d.lgs. n. 507/1993 

Art. 70 del d.lgs. n. 507/1993 

Art. 1, comma 161, della l. n. 296/2006 

Rif. Giurisprudenziali Cass. Sez. 5, 21/10/2020, n. 22900, Rv. 659637 – 01 (CONF) 

Cass. Sez. 5, 8/10/2019, n. 25063, Rv. 655406 - 01 (VEDI)  
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